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Care Democratiche e cari Democratici,  

vi saluto e vi auguro buon congresso. In queste ore si stanno svolgendo contemporaneamente più assemblee 

e mi trovo nella conseguente impossibilità di prendere parte a tutte.  

Non mancherà occasione, nell’immediato futuro, per incontrarci, scambiare opinioni, conoscere il prezioso 

lavoro che svolgete con il vostro circolo territoriale. 

Avremmo tutti preferito un congresso in presenza ma la lotta al Covid richiede prudenza, ed è giusto 

rinunciare al piacere di incontrarci se questo è utile, come credo, a lasciarci alle spalle l’incubo della 

pandemia.  

Giovedì, durante il discorso di insediamento, il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha ricordato 

come la qualità e il prestigio della rappresentanza dipendono “dalla capacità dei partiti di esprimere ciò che 

emerge nei diversi ambiti della vita economica e sociale, di favorire la partecipazione, di allenare al 

confronto. I partiti sono chiamati a rispondere alle domande di apertura che provengono dai cittadini e 

dalle forze sociali. 

Sta dunque a noi farci interpreti di questa preziosa esortazione aprendoci al confronto interno ed esterno, 

senza alcun timore, con la forza dei nostri convincimenti ma sempre disposti ad ascoltare ed ascoltarci.  

Salute, lavoro, diritti, giustizia, istruzione, cultura e felicità. Questo è, in estrema sintesi, quando si domanda 

alla politica, quanto si pretende dalla politica! 

E allora facciamolo, e viviamo queste assemblee come un punto di partenza per la definizione di politiche e 

alleanze di centrosinistra, con i movimenti del cambiamento, con le forze europeiste ed in chiara alternativa 

ai sovranismi e conservatorismi. 

In questo delicato momento storico per il Paese, e per i nostri territori, urge uno scatto di impegno e 

responsabilità da parte nostra affinché si torni a crescere economicamente ma senza rinunciare a diritti ed 

equità. 

Noi democratici siamo necessari sempre, nelle istituzioni o per le strade, laddove amministriamo ed anche 

dove siamo chiamati, come minoranza, a fare opposizione ed offrire una alternativa agli elettori. 

Non vi paia una affermazione demagogica, ma se ciascuno di noi seguirà la bussola dei nostri valori condivisi, 

allora saremo più forti, saremo comunità, vinceremo. Se prevarranno le logiche del potere al servizio di 

destini personali avremo fallito, io per primo.  

Certo di quanta passione politica e amore per il territorio muova l’agire ti voi tutti, vi saluto fraternamente e 

vi auguro buon lavoro, buona discussione, buon rinnovamento.  

A presto. 
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